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Calcio, i medici delle grandi squadre a scuola a Pisa

Un corso e un convegno organizzato dal professor Guido in collaborazione con la Lamica. Tra i protagonisti il CT della nazionale Marcello Lippi. Eurispes presenta una nuova ricerca

Pisa – Medici e preparatori atletici delle società di calcio di serie A e B andranno a scuola dagli specialisti di medicina dello sport dell’Università di Pisa, ovvero dall’equipe del professor Giulio Guido. Si tratta del corso di aggiornamento in programma lunedì prossimo, 13 giugno (dalle 9,30), nel parco termale Uliveto Terme, che Guido organizza in collaborazione con il professor Enrico Castellacci, medico della Nazionale e presidente della Lamica, la Libera associazione dei medici del Calcio.

Ospite della società che gestisce l’omonima acqua minerale, il corso è alla decima edizione e si sta affermando come uno dei più qualificati in Europa. Il Parco Termale di Uliveto si sta del resto confermando come capitale italiana di medicina dello sport, avendo tra l’altro ospitato proprio nei giorni scorsi un congresso in tema organizzato dal professor Giorgio Galanti dell’Università di Firenze.

Nel corso della giornata è previsto anche un convegno su un tema di grande attualità, ovvero sull’influenza della televisione sul mondo del calcio e, indirettamente sulla salute degli atleti e sulle stesse abitudini degli sportivi.

Tra i protagonisti il CT della nazionale Marcello Lippi, fresco reduce dall’attuale tournée negli Stati Uniti, vari allenatori (Gigi Simoni, Serse Cosmi, Marco Tardelli, etc) e calciatori della Fiorentina, della Juventus e di altre squadre, giornalisti e, ovviamente, medici e preparatori sportivi. A dirigere il dibattito Maria Teresa Ruta.

Il dibattito sul calcio e tv coinvolge peraltro molti interessi. Sui proventi televisivi proprio quest’anno si è combattuta in Lega Calcio una dura battaglia tra due fazioni, l’una guidata da Adriano Galliani, l’altra dal patron della Fiorentina, Diego Della Valle deciso a ottenere una ripartizione più equa dei diritti.

I proventi televisivi consentono del resto di riequilibrare almeno in parte bilanci appesantiti dal costo degli atleti (acquisti e ingaggi). La contropartita è però un calendario di impegni sempre più fitto, rose sempre più ampie, uno sfruttamento degli atleti comunque crescente e dunque un aumento degli infortuni. Un fenomeno più volte denunciato dai medici del calcio.

Su un altro fronte, l’overdose di calcio televisivo sembra avere come conseguenza un calo verticale di presenze allo stadio. In altre parole, inseguire i soldi delle emittenti finisce per compromettere il botteghino. Non basta: mogli e fidanzate si lamentano perché un tempo sapevano di dover sacrificare al calcio la domenica mentre ora devono rinunciare ai loro uomini anche il martedì, il mercoledì, il sabato, etc. Poi ci sono i regolaristi, ossia quelli che in omaggio alla regolarità dei campionati vorrebbero tornare alle partite tutte in contemporanea.

Il dibattito di Uliveto Terme non mancherà di aggiungere sale alla polemica grazie anche una nuova ricerca sul calcio in tv realizzata da Eurispes e presentata nella circostanza.
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